
Ampli BF per ZX Sound Board 


Un’altra scheda da inserire nella mothcr board: amplificate direttamente i suoni 
generati dalla sound board, o dallo ZX, collegandovi tramite un normale jack da 3.5 min. 


P er rendere più comodo ed efficiente fuso della Sound 
Board per ZX abbiamo realizzato un amplificatore 
completo di altoparlante che, inserito direttamente in un 
connettore della Mother Board presentata sul numero dì 
marzo, evita di doverne collegare l’uscita in BFad un amplifi¬ 
catore esterno. 

Per ragione di compattezza ed affidabilità abbiamo scarta¬ 
to l'idea di realizzare un amplificatore a componenti discreti 
ragion per cui ci siamo orientati verso IC. La nostra scelta è 
caduta sull'integrato TBA 820 della SGS - ATTS, un modello 
facilmente reperibile ed oìtrettutto estremamente economico. 

Il segnale audio proveniente dalla Sound Board, tramite il 
potenziometro PI giunge al piedino 7, ingresso dell'integrata, 
.a banda di funzionamento è determinata da R2 e Có e, con i 
valori da noi impiegati va da 25 a 20.000 Hz. Il terminale 2 
<Ripple rejection) e un bypass per ronzìi e rumori: viene 
portato a massa tramite il condensatore C4. I terminali di 
compensazione 13 e 4 vengono bypassati rispettivamente dai 
condensatori C5 e C8. 11 condensatore elettrolitico C3 serve 
come “Bootstrap» e la resistenza R2 posta ira il piedino 1 e il 
positivo è necessaria per alimentare gli stadi interni del TBA 
820. 

L’uscita delTIC, il terminale 12, viene disaccoppiata in 


corrente continua tramite l'impiego del condensatore C7che, 
in sostanza, blocca la corrente continua lasciando fluire il 
segnale audio verso Tal lupa dante. Il filtraggio dell'alimenta¬ 
zione, necessario per evitare inneschi ed oscillazioni dell'inte¬ 
grato, è tonnato dai condensatori CI e C2* 

Il circuito viene alimentato con i 9 Voli presenti negli slots 
della Mothcr Board. Al line di contenere il più possibile le 
dimensioni della scheda abbiamo impiegato un altoparlante 
di forma quadrala con il lato di 5 cm prevedendo nella scheda 
stessa quattro fori per il fissaggio tramite viti. Possono comun¬ 
que essere impiegali anche i soliti altoparlanti circolari del 
diametro di 6 cm previo fissaggio sulla basetta tramite un 
goccio di adesivo cianoacrilico. 

LI collegamento tra Sound Board ed amplificatore andrà 
eseguito con cavetto schermato munito agli estremi di due 
prese jack del diametro di 3,5 mm connesse nel seguente 
modo: il centrale andrà connesso ad entrambe le spine mentre 
la calza sarà connessa solo ad una spina,, questo per evitare 
ronzio da parte dell'amplificatore. 

Il montaggio della scheda è abbastanza semplice: si monte¬ 
ranno prima le resistenze ed i co ride usato ri, facendo attenzio¬ 
ne alla polarità degli elettrolitici, e poi l'integrato con l'impie¬ 
go dell'apposito zoccolo da 7 X 7 pin. 
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hardware 


schema 


COMPONENTI 


RI — 56 ohm 
R2 = 120 uhm 
R3 = 100 Kohm 
PI = 100 Kohm 

o = ìoo iiF 

C2 = t00 juF 16 VI 

C3 = 100 16 VI 

C4 = 47 10 VI 

C5 = UHI nF 

C6 = 100 fi 6 VI 

CI = 1000 ju 16 Vi 

C8 = 220 pF 

m *= TBA m 

.4P — altoparlante 8 Ohm 

0.25 W Codice GBC 

ÀC-5001-08 Prese Jack 03.5 tutti 


La basetta, codice 141, è disponibile in 
redazione al prezzo di lire 5.000, 


Non necessitando di alcuna taratura la scheda funzionerà 
immediatamente previo inserimento in uno slot della Mother 
Board e collegamento con la Sound Board, 

l /assorbimento del circuito è limitato, si tratta però comun¬ 
que di un carico in più per il povero regolatore di tensione 
montato sulla Mpther Board. Se poi avete montato espansio¬ 
ni a tutto andare allora dovete proprio cambiare tutta la rete 
di alimentazione: la M Board provvede già autonomamente 


alla strabi li reazione dei 5V fomiti ai quattro slot, evitando di 
sovraccaricare lo .stabilizzatore intemoal Sinclair. Anche que¬ 
sto stabilizzatore esterno può però andare incontro a gravi 
sollerenze dovute agli abbondanti consumi determinati da) 
numero di integrati ad esso connessi. II primo riflesso di 
questa 'fatica elettronica 1 è l'aumento notevole del rippk 
nell'alimentazione e questo significa pericolo pei la 32K. Non 
vi resta che realizzare, secondo lutti i sacri asmi, un belici- 




Un solo integrato e qualche 
componente passivo sono i 
pochi pezzi che prendono parte 
alfa realizzazione di questo 
miniamplì da inserire nella 
linea dì progetti presentati da 
gennaio ad oggi. Il meglio deve 
comunque ancora arrivare... 
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meritai ore esterno stabilizzato a 5V e filtralo a dovere. Scolle¬ 
gale lutti i vari regolatori, interni ed esterni, collegando Fali- 
mentatore stabilizzato al terminale del connettore dello ZX 
corrispondente ai 5V e alla pista della M. Board fcorrispon¬ 
derne ai 5V dei quattro connettori). Se usate la 32K saprete 
quanto è importante avere a disposizione fra gli otto e i dodici 
volt stabilizzati alla perfezione per falìmentazionc delle 
RAM. Bene, ora avetea disposizione un alimentatore origina¬ 


le Sinclair potenziai mente disoccupato che può essere Filtrato 
e stabilizzato con un bel condensatore da 4700 juF. 

Se avete problemi sul circuito da adottare per l'alimentazio¬ 
ne esterna vi suggeriamo lui trasformatore da un paio di 
ampere ed una prima filtratura da 10.000^1% poi potete usare 
dei comunissimi 7805 collegati con la massa e fingresso in 
comune, mentre ogni uscita è connessa ad una sola scheda 
(tagliando la pista dei 5V. isolando i vari connettori). 


QUEL MOTIVETTO CHE... 


Ecco lui semplicissimo esempio di come, si può far 
suonare la Sound Board con poche riglie di programma: 
in AS si trovano le coppie di doppietti e sa decimali rap¬ 
presentanti le note da suonare. Recuperando il numero di 
febhraiu potete trovare la tahelia di conversione per la 
generazione di quel motivelto che... 


10 LET fi=32767 
20 LET D=32766 
30 POKE R,7 
4.0 POKE 0,255-1 
50 POKE fi. 8 
60 POKE 0,15 


70 LET fi* = ‘ , 6fiElfiC50ia3B4- 
754-352 315F4-" 

30 GGSUB 100 
30 GOTO 70 
100 POR J=0 TO 7 
110 LET C-CODE R$-28 
120 LET fi*=fi«M2 TO ) 

130 LET F=CODE fi*-28 
14-0 LET fi$s;R$(2 TO ) 

150 LET F=F*ie+CGDE fi$-28 

ISO LET fit=fi®C2 TO J 

170 POKE R,0 

130 POKE DjF 

1S0 POKE fi , 1 

200 POKE D,C 

210 FOR F-0 TO 30 

220 NEXT F 

230 NEXT J 

24-0 RETURN 
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ZX clock... 

Se avete bisogna di un orologio a caratteri cubitali non dovete far altro che 
accendere il vostro ZX81 e caricare questo programma. 


A dimostra/ione che anche senza strane routine in lin¬ 
guaggio macchina si può ottenere un bel programma, 
Luigi Rizzo ci ha inviato questo listato che si è dimostrato 
perfettamente funzionante e di grande effetto scenico. Potete 
utilizzarlo per trasformare il vostro ZX funzionante in SLOW 
con sedici K di R AM in un orologio o cronometro che utilizza 
il vostro FV per visualizzare dei caratteri giganti. Per ovvie 
ragioni di programma il video è aggiornato ogni cinque secon¬ 


di. Luigi Rizzo ha inserito delle routine di verifica nelTinsert 
mento delle ore. dei minuti e dei secondi per evitare possibil 
errori ed ha gestito egregiamente le routine» di stampa unii 
zando f istruzione I AB. Se il vostro 'orologio' non è predassi 
mo potete assestare i tempi andando ad alterare la riya UJQ 
anche si concettualmente dovrebbe essere perfetto; ovm.l 
mente le variazioni vanno fatte aggiungendo o togliendo unc 
o due al 250 preesìstente. 


IL PROGRAMMA 


160 

1-70 

130 

190 

193 

193 

19? 

1©8 

199 

200 
SOI 

205 

206 
207 
203 
210 


LET M=H + 1 
IF M<60 THEN 
LET M-0 
LÈT M=M+1 


IF H=£4 


LET 


LET 

LET 

LET 


C 

C 

C 

C 

C 

C 


t 1) 
(4) 
(7) 
( 2 ) 
tSÌ 
IQ) 


POR I = i 


THEN 
SIN! 
= INT 
= XNT 
= H-C 
-H-C 
sS-C 


GOTO 196 


LET H = 0 

tMzl0) 
t5^10J 
ili irle 
( 4 ) 

t 7) *10 


tq a 

X = I*3 
GOSue I00+C (13 +1000 
NEXT I 
GOTO 100 


# X + l; 
910 


** * <f 


mi t ti.Ata; 


/ n i 


t T <m 


1 

REM CLOCK 

10 00 

2 

5LDU 

1010 

3 

DIM C(6> 

naso 

© 

LET R=65535 

1030 

8 

LET Y=8 

1050 

7 

LET 

1100 

© 

LET C16ÌQ-l 

1110 

10 

PRINT RT 21,©j ,fc ORE 

1120 

11 

INPUT H 

1130 

12 

IF H < © OR H > 23 OR INT H<>H 

1150 

THEN 

GOTO 11 

1200 

20 

PRINT RT 21,0; "MIN : * € 

1210 

21 

INPUT M 

1220 

22 

IF M<0 OR M>59 OR INT M< 

1230 

THEN 

GOTO 21 ■■ 

1250 

30 

PRINT RT ei|0J**SEC ?" 

1300 

31 

INPUT S 

1310 

32 

IF 5<0 OR S>59 OR INT 6<>S 

1320 

THEN 

GOTO 31 

1330 

35 

PRINT RT 21,@; 'TREMI N^L RL 

1350 

LE M ; 

h; "1 " ; M ; » ? " ; 5 

14.0O 

4-0 

input na 

1410 

41 

PRINT RT 21,0," 

1 A 

1420 

1430 

50 

POKE 16d-37.a55 

1450 

60 

POKE 16436,100 

1500 

100 

LET fi = R--25B 

1510 

110 

67 

IF fl<32766 THEN LET fl=fi+3S7 

1520 

1530 

120 

IF PEEK 16437*2S6+PEEK 164.3 

155 0 

8>R THEN GOTO 120 

1600 

130 

LET 5=5+5 

1610 

140 

IF 5<6© THEN GOTO 196 

1620 

150 

LET 5=5-60 

1630 


1650 

1700 

171© 

1720 

1730 

1750 

1800 

1310 

1320 

1030 

1350 

1900 

1910 

1920 

1930 

1950 



loft _ 

2 

2 


r t 


RETURN 
PRINT RT Y. 
PRINT TRB Xj 
PRINT TRB Xj 
PRINT TRB XJ 
RETURN 

PRINT RT Y,Xj 
PRINT TRB X; ; 
PRINT TRB X: ; 
PRINT TRB X: ; 
RETURN 

PRINT RT Y,X; 
PRINT TRB X: •' 
PRINT TRB X: " 
PRINT TRB X; " 
RETURN 

PRINT RT Y,X; 
PRINT TRB Xj 
PRINT TRB X; " 
PRINT TRB X; 
RETURN 

PRINT RT Y,X; i 
PRINT TRB X; " s °i 
PRINT TRB Xj "&.JL 
PRINT TRB X; *■ | 

RETURN 

PRINT RT Y,Xj 
PRINT TRB X;* 
PRINT TRB X; 
PRINT TRB Xj 
RETURN 

PRINT RT Y,Xj 
PRINT TRB X; 1 
PRINT TRB Xj * 
PRINT TRB Xj ‘ 
RETURN 

PRINT RT Y.Xj 
PRINT TRB X;• 
PRINT TRB X, ’ 
PRINT TRB X; • 
RETURN 

PRINT RT Y,X; 
PRINT TRB X; - 
PRINT TRB Xj • 
PRINT TRB Xj ■ 
RETURN 

PRINT RT Y.Xj 
PRINT TRB Xj 1 
PRINT TRB Xj * 
PRINT TRB X, ‘ 
RETURN 


1 » 


li A> 


A* 


fe « 
il 



*■ 
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